Conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me
Sabato del Buon Pastore
Gesù non è solo buon pastore, un buon pastore come molti altri potrebbero essere buoni pastori, dei buoni pastori. Gesù è il solo Buon Pastore. È solo il Pastore. È solo il Buon Pastore. Non perché tale si è fatto, costituito, elevato, dichiarato, per meriti o per conquista come avviene in ogni altro campo qui sulla nostra terra. Gesù è il solo Buon Pastore perché così Dio ha stabilito, voluto, deciso nella sua benevolenza. Il gregge è di Dio, perché tutta l’umanità è di Dio. Cristo è il solo Buon Pastore prima di tutto perché non solo l’umanità, ma l’intera creazione è stata fatta per mezzo di Lui, per Lui, in vista di Dio. 
È il Buon Pastore perché solo Lui è l’unico Mediatore tra Dio ed e ogni uomo. È il Buon Pastore perché solo Lui ha dato la vita, dona la vita per le pecore. Le pecore sono create per mezzo di Lui, redente per mezzo di Lui, nutrite di Lui da Lui, santificate in Lui, condotte nel regno eterno da Lui, in Lui presentate al Padre come suo vero corpo, sua vita. Ogni altro uomo, chiunque esso sia, dovrà essere redento, santificato, rinnovato, nutrito, condotto nella vita eterna da Cristo Gesù, da questo unico e soo Buon Pastore. Se deve essere salvato da Cristo, non potrà di certo essere salvatore di alcuno.
La storia terribilmente conferma, attesta, certifica questa verità. Quanti non sono redenti da Cristo, mancano della loro vera umanità. Possiedono una umanità lacerata, dilaniata, frantumata, perché guidata dalla falsità, dalle tenebre, dall’errore, dalla menzogna su Dio che inevitabilmente, per conseguenza, diviene falsità sullo stesso uomo. Il Buon Pastore è Luce, Verità, Vita, Via, Carità, Amore. È presenza visibile del Padre nel mondo. Lui viene dal Padre. Tutti gli altri vengono da se stessi. Lo attesta il loro pensiero di terra. Gesù invece ha un pensiero divino, perché frutto in Lui della sapienza divina ed eterna che lo governa.
Anche se il mercenario fosse pastore affezionato alle pecore, sarebbe sempre un uomo. Potrebbe nutrire le pecore di erba, non di vita eterna. Potrebbe tosarle, ma non guarirle nei pensieri. Potrebbe manifestare la bellezza della terra, ma non del cielo. La sua sarebbe una visione terribilmente composta di sola immanenza e per di più di una immanenza impastata di molta falsità, mancando in lui la piena, perfetta conoscenza di Dio, del vero Dio. Ogni mercenario è solo un uomo. Viene anche lui dalla terra. Non viene dal Cielo. Non abita nel seno del Padre. Non è Luce, Verità, Via, Vita, Santità del Padre in mezzo al gregge.
Io sono il buon pastore. Il buon pastore dà la propria vita per le pecore. Il mercenario – che non è pastore e al quale le pecore non appartengono – vede venire il lupo, abbandona le pecore e fugge, e il lupo le rapisce e le disperde; perché è un mercenario e non gli importa delle pecore. 

Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me, così come il Padre conosce me e io conosco il Padre, e do la mia vita per le pecore. E ho altre pecore che non provengono da questo recinto: anche quelle io devo guidare. Ascolteranno la mia voce e diventeranno un solo gregge, un solo pastore. Per questo il Padre mi ama: perché io do la mia vita, per poi riprenderla di nuovo. Nessuno me la toglie: io la do da me stesso. Ho il potere di darla e il potere di riprenderla di nuovo. Questo è il comando che ho ricevuto dal Padre mio».

Vi sono molti recinti nel mondo. Abramo e le sue pecore sono solo un recito. Tutte le pecore di Abramo il Padre le ha consegnate a Cristo Gesù. Devono lasciare i molti loro pastori per passare a Lui. Senza questo passaggio, si rimane pecore a metà. Si rimane pecore di Dio, ma senza il Buon Pastore. È questa la saggezza di quanti sono stati pastori fino al presente: consegnare al solo Buon Pastore tutte le pecore consegno loro stessi a Lui. Senza questa consegna si è privi della Luce, della Verità, della Via, della Vita. Si rimane pecore solo circoncise, ma non portate alla pienezza della loro vita. La loro è una circoncisione che deve sfociare in Cristo per divenire vera discendenza di Abramo.
Ogni altro recinto ha delle pecore che il Padre ha dato a Gesù Signore. Queste pecore devono lasciare anche loro il recinto antico per entrare nel nuovo. Devono abbandonare i loro vecchi pastori per abbracciare la guida dell’unico, solo Buon Pastore. Finché Cristo non viene, esse possono anche essere giustificate. Ora invece che il loro Buon Pastore è venuto tutte le pecore che il Padre ha scelto e donato a Gesù Signore devono abbandonare recinti e pastori per consegnarsi interamente a Lui. La Chiesa ha l’obbligo di chiamare tutte queste pecore perché sono già di Gesù Signore. Quanti propongono il cristianesimo anonimo, la salvezza senza battesimo devono stare attenti. Non possono dire una cosa che Dio non ha detto e che Cristo Gesù non ha confermato. Gesù ha detto che dai molti recinti vi sono molte pecore che sono già sue. Sono un dono del Padre. Queste pecore devono lasciare, abbandonare il recinto e i pastori. Nessuno deve affermare che possono rimanere nei loro recinti con i loro pastori.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, rafforzate la fede nel Buon Pastore.
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